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Sede sociale: Via Nuova 4 – Marzamemi 96018 Pachino
presidente@comitatopromarzamemi.it
Al Commissario Regionale di Pachino

Dott.ssa Margherita RIZZA

Argomento: studio della problematica per lo scorporo di parte del territorio dal comune di Noto al comune di Pachino.-
Premessa

Dal 1812, anno in cui si concluse il feudalismo latifondiario, grossi appezzamenti terrieri seguirono le sorti delle proprietà del Principe o del Vicerè netino. Fu così che i possedimenti terrieri del Comune di Noto si espansero fino agli attuali 551 kmq. che da soli costituiscono più di ¼ del territorio totale della Provincia di Siracusa (2.109 kmq.) estesa in 21 Comuni.

In effetti questa grande sperequazione di territorio è stata a lungo causa di battaglie legali che i tanti Comuni confinanti con Noto hanno intrapreso contro di esso. 

Cosa può interessare al cittadino residente a Noto degli enormi costi di urbanizzazione (acqua, strade, fogne, illuminazione, verde pubblico, etc.) necessari per urbanizzare le contrade San Lorenzo, Reitani, Bove Marino, Isola Blu e Spinazza ed una grossa parte di Marzamemi abitate in prevalenza da pachinesi e parte di Rosolinesi  che poi vanno a fare la spesa nella vicina Pachino???

Per legge questi, (tutti in regola con gli oneri di concessione previsti dalla legge Bucalossi e dalla legge regionale 37/85 e dalla legge statale 47/85 sulla sanatoria) pagano ICI, tasse sui rifiuti e di urbanizzazione nelle casse del Comune di Noto che difficilmente potrà fornire servizi a 20 chilometri di distanza.

In virtù di ciò i territori contesi a Noto da diversi comuni confinanti sono destinati pertanto ad un modesto e limitato sviluppo in quanto il Comune di Noto, non riuscendo a dare a tutti i servizi essenziali blocca lo sviluppo armonico di tali paesi confinanti ed in specialmodo delle suddette contrade che vivono di turismo e per cui Noto ha ricevuto le 5 vele soltanto per le loro bellezze naturali e perché come dicevamo ricadono nel territorio netino.

Si evidenzia inoltre l’assurda situazione di Marzamemi (frazione di Pachino) cui ¼ dell’intero territorio ricade nel territorio di Noto(distante 20 chilometri) e per ¾ appartiene al territorio di Pachino (distante solo 2 chilometri). In tale frazione, anche nel territorio Netino, da sempre è il Comune di Pachino a dare tutti i tipi di servizi. (Acqua, fognatura, spazzatura etc.)  A tale proposito poi, recentemente,  33 cittadini abitanti a Marzamemi ma in territorio Netino  ultimamente sono stati costretti da un provvedimento che li ha visti attori passivi di un disegno che li ha fatto diventare cittadini di Noto dopo secoli di anomalia territoriale. (Assurda situazione che soltanto uno scorporo territoriale potrà sanare).
Breve cronostoria

L’ex Sindaco Barone in virtù della legge regionale n° 30 del 2000 aveva presentato all’assessorato Regionale agli Enti locali una richiesta di scorporo per l’annessione dal Comune di Noto a quello di Pachino di 7.000 ettari di territorio (46 fogli di mappa catastale) che comprendeva sia la parte costiera dalla 9^ strada di San Lorenzo fino a dentro Marzamemi e sia le contrade rurali tipo Maccari, bufalefi, Bonivini etc.

L’Assessorato Regionale, al fine di valutare e meglio capire se a partecipare al referendum dovevano essere i residenti nel territorio richiesto ovvero le   cittadinanze di entrambi i comuni contendenti, convocò i 2 Sindaci di allora in data 26.5.2004. Nella stessa lettera di convocazione facevano intendere al Sindaco di Pachino la poca chiarezza della relazione illustrativa e contemporaneamente dettavano quasi il suggerimento a restringere la richiesta per evitare che, appunto, fossero chiamate al referendum entrambe le cittadinanze sia di Noto che di Pachino.

Il nostro ex Sindaco andò a Palermo portandosi dietro altra documentazione con protocollo del 25.5.2004 con la quale meglio chiariva certi contenuti della precedente relazione e consegnava altra richiesta di variazione ridimensionata al confine del pomodorino IGP Pachino con in più la porzione di Marzamemi ricadente nel territorio di Noto.

Il 23.2.2005 l’assessorato Regionale in risposta a quella nuova documentazione prende atto del leggero restringimento della precedente richiesta ma appunto perché quella iniziale era stata stravolta, ritenne per il momento, non potersi esprimere per il referendum poiché bisognava riprodurre tutta la nuova documentazione prevista per la variazione territoriale relativa ai nuovi confini per cui si richiedeva il nuovo scorporo. A cominciare da un nuovo atto deliberativo del Consiglio Comunale che aveva deliberato prima un’altra richiesta di variazione territoriale.
Pertanto l’assessorato non bocciò il referendum ma lo aveva solo rimandato all’arrivo di altra documentazione da parte del Comune di Pachino. Purtroppo l’amministrazione Barone non ebbe tempo a mandare la nuova documentazione poiché il Sindaco dopo un po’ fu sfiduciato per motivazioni che esulano da questo argomento.
In seguito:

- preso atto durante l’inaugurazione del lungomare Spinazza (estate 2006) che il successore del Sindaco Barone e cioè il Sindaco Campisi  non aveva alcuna voglia di continuare quella battaglia ma voleva sedersi con il Sindaco di Noto per concordare con lui delle convenzioni per i territori contesi e visto che in quasi 3 anni in cui loro hanno amministrato i 2 Comuni non sono riusciti a venire a capo di alcuna convenzione;

- visto, inoltre, “l’interesse qualificato” suscitato da diversi cittadini di quelle contrade che richiedevano l’intervento del sottoscritto al fine di far nascere (così come già il Comitato Pro Marzamemi) qualcosa che si interessasse di quelle contrade abbandonate dal Comune di Noto che li lascia, da sempre, senza servizi;

  In un primo momento ho favorito in data 22 agosto 2007 presso i locali del Camping il Forte un incontro fra i 2 Sindaci ed almeno 300 persone proprietari di immobili in quelle contrade (vedasi servizio televisivo di Videoregione) che elencavano loro una serie di secolari disservizi che nessuno mai ha provato ad eliminare. In quella sede i 2 Sindaci si impegnarono davanti alla gente a sedersi nell’immediato settembre ad un tavolo per parlare di risoluzione degli annali disservizi con delle convenzioni. Questa delle convenzioni è una pratica parallela riguardante l’immediato ma che non esclude la pratica di revisione territoriale che tanti si auspicano. 
Visto fra l’altro la scarsa volontà di sottoscrivere convenzioni da parte del Comune Netino, in data 6 ottobre 2007 ho favorito la nascita di una Associazione (prevista dalla legge regionale n° 30) che abbiamo chiamato “Autonomia Pechinese – Comitato Territoriale Pro Pachino” in cui sono entrati a far parte, oltre che diversi cittadini interessati, anche tecnici e legali che volontariamente si stanno prodigando  di dare supporto tecnico alla nostra associazione.
Subito dopo la nostra costituzione, siamo andati a Palermo per conoscere la pratica nella sua integrità ed abbiamo fra l’altro scoperto che il Comune di Noto, furbescamente, nella precedente pratica di ricorso al TAR per rigettare l’attacco territoriale, assommò la richiesta di scorporo di Pachino con quella di Palazzolo facendo notare che insieme volevano togliere a Noto 17.000 ettari di territorio e si attaccò anche al cavillo che la delibera espressa dall’intero Consiglio Comunale di Pachino non era passata precedentemente dalla Commissione Consiliare al Territorio.
Anche adesso, così come nel 2004, Palazzolo sta lavorando contemporaneamente a noi per le loro legittime richieste. Loro sono un po’ più avanti nella pratica e noi stiamo guardando per convenienza proprio quello che succede a loro. Loro erano riusciti a farsi approvare dall’Assessorato Regionale il referendum per giorno 16 dicembre 07. Referendum che non si è tenuto perché i legali di Noto sono riusciti con un ricorso al TAR avverso il decreto regionale  a bloccarlo poiché asseriscono in sostanza che non si può permettere a circa 300 residenti di decidere su 10.000 ettari di territorio. Asseriscono anche una serie di incongruenze che il Comune di Palazzolo ha commesso nel redigere la pratica sia legale che tecnica. Pertanto è importante, alla luce di quanto loro successo, non ripetere gli stessi errori. 
Nell’estate 2008 questa Associazione, sollecitata da moltissimi, ha provveduto con grandissimi sacrifici ad una raccolta di 450 firme per una petizione popolare fra proprietari di civile abitazioni molti dei quali non residenti in quei territori contesi che seppur legalmente non corretta (in quanto tali firme  sono state raccolte senza la trascrizione  del documento di riconoscimento)  evidenzia comunque la forte volontà dei firmatari a staccarsi dal Comune di Noto poiché si sono resi conto, nel tempo, di avere una proprietà in un territorio quasi abbandonato dal Comune proprietario terriero. 
Si informa, inoltre, che da qualche tempo abbiamo iniziato una raccolta di firme (legalmente corretta) fra i residenti che autorizzano la nostra associazione a preparare i documenti previsti per la richiesta di scorporo territoriale.
In funzione di ciò e per tutto quanto sopra esposto comunichiamo alla S.V. che questa associazione ha completato l’istruttoria dell’intera pratica prevista dalla suddetta legge regionale n° 30/2000 relativa allo scorporo di soltanto 5 fogli di mappa (corrispondente a Ettari 855) a fronte dei 46 fogli richiesti dal Sindaco Barone (corrispondenti a 7.000 Ettari), pertanto 1/10 della precedente richiesta  e che sarà nostro intendimento presentarla al prossimo consiglio comunale ed alla futura amministrazione che verrà fuori dalle elezioni del 6 e 7 giugno 2009.
Si allega, all’uopo, l’atto costitutivo dell’associazione “Autonomia Pachinese-Comitato Territoriale Pro Pachino”

Distinti saluti.-
Pachino,lì 26.3.2009
                                                                                        Il Presidente

                                                                                  Cav. Pasquale ALIFFI
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